Dall’acqua sorge la vita
oltre il gelo invernale,
dal freddo spuntano
tiepide gemme di colore
che invitano a uscire

e incontrare il nuovo.




Pare una lotta,
senza vincitori
né vinti,

dove il caos
regna sovrano.




Un garbuglio,

un guazzabuglio...

ifili esplodono di creativita,
timide luci li accompagnano

e sostengono, senza farsi vedere,
una presenza concreta

ma non invadente.




Fili sfilacciati

cercano compagnia

e qualche filo si raggruppa
e si rafforza...

qualche filo sta in attesa.
Non ci sono aspettative,
solo liberta d’incontro

o di solitudine.
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